
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Oggi, solennità di Pentecoste, alle ore 11.00 c’è la prima 
comunione di: 
Armani Riccardo, Barsan Sara Beatrice, Basso Nicola, 
Bigatton Luca, Buzzulini Nicolò, Campanale Eleonora 
Marie, Congregalli Alice, Di Natale Melania, Farcas Raoul, 
Gaspar Benhafa Esmeralda, Giannelli Tommaso, Giust 
Desiree, Lo Curcio Michele, Marson Denise, Martin David 
Alexandru, Mazzucchin Francesca, Meli Christopher, 
Missero Perla, Moro Lorenzo, Paiano Ettore, Persichetti 
Leonardo, Pilot Francesco, Potenza Cristoforo, Scarpel 
Leonardo, Sirigu Grizzo Martin, Stephenson Amelie Teresa, 
Tomà Maya, Todesco Gabriele, Vellone Cosimo. 

2. Martedì 10 in oratorio alle ore 20.30 riunione per tutti i ragazzi 
che desiderano fare gli animatori ai campiscuola estivi della 
parrocchia. 

3. Giovedì 12 alle ore 17.00, come chiusura dell’anno scolastico 
la scuola dell’infanzia consegna i diplomi ai bimbi iscritti in una 
cerimonia in cui sono invitati anche i genitori. 

4. Domenica 15 alle ore 16.30 battesimo di Lai Paolo Massimo 
figlio di Lai Carlo e di Accordi Alessandra. 

 
SOLENNITA’ DELLA PENTECOSTE (8 giugno 2025) 

 
Dal Vangelo di Gv 14,15-16.23-26 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io pregherò il Padre ed 
egli vi darà un altro Paràclito perché 
rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo 
dimora presso di lui. Chi non mi ama, non 
osserva le mie parole; e la parola, che voi ascoltate, non è mia, 
ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre 
sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il 
Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
 
Lo Spirito Santo, il misterioso cuore del mondo, il vento sugli abissi, 
l’Amore in ogni amore, è Dio in libertà, un vento che porta pollini dove 
vuole primavere, che non lascia dormire la polvere, che si abbatte su 
ogni vecchia Gerusalemme. Dio in libertà, che non sopporta statistiche, 
che nella vita e nella Bibbia non segue mai degli schemi. Libero e 
liberante come lo è il vento, la cosa più libera che ci sia, che alle volte 
è una brezza leggera, alle volte un uragano che scuote la casa; che è 
voce di silenzio sottile, ma anche fuoco ardente chiuso dentro le ossa 
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del profeta (Ger 20,9). Pentecoste è una festa rivoluzionaria di cui non 
abbiamo ancora colto appieno la portata. Lo Spirito «vi insegnerà ogni 
cosa»: lui ama insegnare, accompagnare oltre, far scoprire paesaggi 
inesplorati, portare i credenti a vivere in «modalità esplorativa», non 
come esecutori di ordini, ma come inventori si strade. Lo Spirito è 
creatore e vuole discepoli geniali e creatori, a sua immagine. Vento che 
non tace mai, per cui ogni credente ne è avvolto e intriso, così che 
ognuno ha tanto Spirito Santo quanto ne hanno i pastori. Infatti «il 
popolo di Dio, per costante azione dello Spirito, evangelizza 
continuamente se stesso» (Evangelii Gaudium 139). Parole come un 
vento che apre varchi, porta sentori di nuove primavere. Il popolo di 
Dio evangelizza se stesso, continuamente. Una visione di potente 
fiducia, in cui ogni uomo e ogni donna hanno dignità di profeti e di 
pastori, ognuno un proprio momento di Dio, ognuno una sillaba del 
Verbo, tutti evangelisti di un proprio «quinto evangelio», sotto 
l’ispirazione dello Spirito. Verrà lo Spirito, vi riporterà al cuore tutto di 
Gesù, di quando passava e guariva la vita, e diceva parole di cui non si 
vedeva il fondo. Ma non basta, lo Spirito vi guiderà alla verità tutta 
intera: apre uno spazio di conquiste e di scoperte; vi insegnerà nuove 
sillabe divine e parole mai dette ancora. Sarà la memoria accesa di ciò 
che è accaduto «in quei giorni irripetibili» e insieme sarà la genialità, 
per risposte libere e inedite, per oggi e per domani. Lévati o remoto 
Spirito/ candida già freme/ alta/ la vela (Davide M. Montagna). Una 
vela e il mare cambia, non è più un vuoto in cui perdersi o affondare. 
Basta che sorga una vela, alta a catturare il soffio dello Spirito, per 
iniziare una avventura verso nuovi mari, verso isole intatte, 
dimenticando il vuoto. E da là dove ti eri fermato, lo Spirito libero e 
liberante di Dio ti farà ripartire, mentre continua a compiere nella 
Chiesa la stessa opera che ha compiuto con Marco, Luca, Matteo, 
Giovanni: continua a far nascere evangelisti. E a farli navigare nel suo 
Vento.                                                                             (Ermes Ronchi) 
 
 
 

“Pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito” 
(Gv 14,16) 

Il Consolatore 
 
Vieni, santo Spirito, e porta luce e coraggio 
nella nostra esistenza travagliata. 
Siamo come fragili imbarcazioni 
in balìa di tempeste violente. 
Conosciamo la nostra debolezza 
e ci scopriamo terribilmente disorientati 
da tante sollecitazioni, da tanti messaggi 
contraddittori e contrastanti.. 
 
C’è chi cerca il successo e il plauso, 
adattandosi alla mentalità dell’epoca, 
ignorando il tuo vangelo, 
in una rincorsa continua verso le novità. 
C’è chi si sente accerchiato 
e innalza muri potenti 
e indossa elmo e corazza, 
pronto a dare battaglia. 
 
Vieni, santo Spirito, tu che hai già accompagnato, 
sostenuto e rischiarato i discepoli di Gesù. 
E allora ricordaci le parole di Gesù, 
accendi col tuo fuoco i nostri cuori, 
rendici uniti e operosi, aperti e solidali. 
 
Fà di ognuno di noi un lievito buono 
che trasmette pace e riconciliazione, 
che fa crescere la speranza, 
attraverso gesti di fraternità. 

(Roberto Laurita) 
 
 
 
 

Venerdì 13 giugno alle ore 20.45 in oratorio, ci sarà la 
presentazione del libro: “Sapeva Piangere” su don G. Lozer. 
 


